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1. Europol: contesto giuridico attuale

La creazione dell'Ufficio europeo di polizia (Europol) nasce da un'ambiziosa idea della 
Germania presentata nel 1989 di istituire un ufficio di polizia con poteri estesi. Europol è 
stato creato sulla base dell'articolo K.1, punto 9 del trattato di Maastricht. L'Ufficio, noto 
inizialmente con il nome di "Unità Droghe Europol", ha iniziato la sua attività il 3 gennaio 
1994. Inizialmente la sua azione si limitava alla lotta contro la droga. Le sue attività sono state 
progressivamente estese ad altri importanti settori della criminalità. Europol è stato istituito 
mediante la convenzione Europol1 firmata il 26 luglio 1995 e l'ufficio ha iniziato 
ufficialmente le attività il 1° luglio 1999. L'ufficio ha sede all'Aia (Paesi Bassi). Dotato di 
personalità giuridica2, Europol ha il compito di migliorare l'efficacia dei servizi competenti 
degli Stati membri e la loro cooperazione nell'ambito della prevenzione e della lotta contro le 
forme gravi di criminalità internazionale organizzata e contro il terrorismo.

Il trattato di Amsterdam (articolo 30, paragrafo 2), gli conferisce una posizione privilegiata 
nello scambio di informazioni tra le forze di polizia. Cinque anni dopo il trattato di 
Amsterdam è stato necessario consentire a Europol di facilitare e sostenere le attività di 
indagine delle autorità competenti e di aiutare la coordinazione delle azioni operative condotte 
da équipe miste all'interno delle quali i rappresentanti di Europol svolgono un ruolo di 
appoggio3. La versione consolidata del trattato sull'Unione europea (TUE)4 considera il ruolo 
di Europol come facente parte della cooperazione di polizia e giudiziaria in materia di 
criminalità. 

Fin dall'inizio, Europol ha avuto un ruolo d'informazione, di analisi e di sostegno. Dopo la 
convenzione, Europol è stato soggetto a modifiche necessarie che hanno comportato la 
creazione di tre protocolli aggiuntivi5. La ratifica di questi protocolli da parte degli Stati 
membri dell'UE è stata completata solo negli ultimi mesi e i protocolli entreranno in vigore al 
più tardi nell'aprile 20076. La procedura di revisione della Convenzione mediante protocolli 
deve essere ratificata da tutti gli Stati membri, si tratta pertanto di una procedura 
particolarmente lunga e faticosa. Ogni modifica della convenzione Europol richiede almeno 
quattro anni. 

2. Posizione del Parlamento europeo rispetto a Europol: le richieste dal 1998

Il Parlamento europeo ritiene che la creazione di Europol rappresenti una misura necessaria 
nella lotta contro la criminalità organizzata nell'UE e ha sempre sostenuto tutte le misure di
miglioramento di questo organismo. Il Parlamento ha tuttavia più volte sottolineato che, in un 
regime di Stato di diritto, l'esercizio delle funzioni di polizia deve essere subordinato al 
controllo parlamentare, mentre la convenzione Europol prevede esclusivamente la 

  
1 Atto del Consiglio, del 26 luglio 1995, che stabilisce la convenzione sulla base dell'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea che 
istituisce un ufficio europeo di polizia (Convenzione Europol) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 2
2 Articolo 26 (1) ibid.
3 Decisione quadro del Consiglio 2002/465/GAI, del 13 giugno 2002, relativa alle squadre investigative comuni, GU L 162 del 20.6.2002, 
pag. 1
4 GU C 325 del 24.12.2002, pag.1
5 Protocolli Europol: protocollo recante modifica dell'articolo 2 e dell'allegato della convenzione Europol, del 30 novembre 2000, GU C 358 
del 13.12.2000, pag. 1, protocollo relativo ai privilegi e alle immunità di Europol, dei membri dei suoi organi, dei suoi vicedirettori e agenti, 
del 28 novembre 2002, GU C 312 del 16.12.2002, pag. 1, e protocollo recante modifica della convenzione Europol, del 27 novembre 2003, 
GU C 2 del 6.1.2004, pag. 3
6 GU L 41 del 13.02.07, pag. 21
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trasmissione al Parlamento di una relazione annuale di attività. Il Parlamento europeo è 
sempre stato promotore dell'integrazione di Europol nel quadro istituzionale dell'UE. Ha 
inoltre chiesto che Europol sia, a tale titolo, subordinato al controllo democratico del 
Parlamento7, al controllo giurisdizionale della Corte di giustizia e al controllo finanziario e dei 
bilanci in conformità alle normali disposizioni dell'UE in materia. In diverse risoluzioni del 
Parlamento europeo è stato suggerito che Europol venga comunitarizzato8. 

Il Parlamento europeo ha spesso denunciato la complessità delle procedure di modifica della 
convenzione Europol per le quali è necessaria la ratifica da parte degli Stati membri e che 
ritardano l'entrata in vigore di nuove disposizioni. Ha più volte chiesto il ricorso a decisioni 
del Consiglio in base all'articolo 34, paragrafo 2, del trattato dell'UE 9. Il relatore ha pertanto 
accolto con entusiasmo la proposta della Commissione europea del 20 dicembre 2006 sulla 
decisione del Consiglio che istituisce l'Ufficio europeo di polizia al fine di conferire a Europol 
un quadro giuridico più adatto all'evoluzione delle circostanze. Il relatore considera tuttavia 
necessario introdurre modifiche indispensabili al fine di garantire un controllo democratico 
efficace su questo organismo ristrutturato. Il paragrafo successivo contiene un riferimento più 
preciso a quanto sopra esposto.

3. Nuovo scenario per Europol

La necessità di una nuova base giuridica per Europol è stata spesso oggetto di proposte e 
iniziative, soprattutto attraverso il Parlamento europeo. Nel 2002 fu pertanto avviato uno 
studio, in occasione dell'accordo sui tre protocolli di emendamento della convenzione 
Europol, sulla possibilità di sostituire la convenzione con un altro strumento giuridico. 
Un'ampia consultazione è stata organizzata dalla presidenza austriaca del Consiglio e un 
documento d'orientamento, contenente soluzioni per migliorare il funzionamento di Europol, 
è stato elaborato dal gruppo degli "Amici della presidenza" nel maggio 200610.

Il Consiglio GAI del giugno 2006 (conclusioni sul futuro di Europol), nelle sue conclusioni ha 
proposto "di esaminare la possibilità e le modalità di una eventuale sostituzione entro il 1° 
gennaio 2008, o nel più breve tempo possibile dopo questa data, della convenzione Europol 
mediante una decisione del Consiglio adottata in conformità all'articolo 34, paragrafo 2, 
lettera b) del trattato sull'Unione europea, possibilmente sulla base di una iniziativa o di una 
proposta concreta."

Prima valutazione del contenuto della proposta della Commissione.
La proposta presentata dalla Commissione europea nel dicembre 200611 è finalizzata 
all'istituzione di Europol sulla base di una decisione del Consiglio che includa tutte le 
modifiche già integrate nei tre protocolli, nonché nuovi miglioramenti per consentire a 
Europol di fare fronte alle nuove sfide e di aumentare l'efficacia del suo sostegno alle autorità 
incaricate dell'applicazione della legge negli Stati membri. L'articolo 34, paragrafo 2, lettera 

  
7 Si veda la raccomandazione del Parlamento europeo al Consiglio su Europol: rafforzamento del controllo parlamentare e ampliamento dei 
poteri (GU C 219 del 30.07.1999, pag.101)
8 Si veda la raccomandazione del PE del 30 maggio 2002 sul futuro sviluppo di Europol e la sua integrazione a pieno titolo nel sistema 
istituzionale dell'UE (GU C 187 E del 7.8.2003, pag. 144) e la raccomandazione del 10 aprile 2003 sullo sviluppo futuro di Europol (GU C 
64 E del 12.3.2004, pag. 588)
9 Si veda il punto E della raccomandazione del PE del 30 maggio 2002 sul futuro sviluppo di Europol e la sua integrazione a pieno titolo nel 
sistema istituzionale dell'UE (GU C 187 E del 7.8.2003, pag. 144).
10 Relazione degli "Amici della presidenza" sul futuro di Europol, CS_2006_09184_Option Paper AT
11 Decisione del Consiglio che costituisce l'Ufficio europeo di polizia (Europol), COM(2006)0817
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c) del TUE costituisce la base giuridica sulla quale si fonda questa decisione del Consiglio. 
L'articolo 34 del TUE esclude che le decisioni del Consiglio possano avere effetto diretto. Gli 
stati membri devono decidere se siano necessarie norme supplementari di attuazione per dare 
valore alla decisione del Consiglio. In futuro, gli emendamenti di una tale decisione dovranno 
prevedere di consentire un periodo di tempo agli Stati membri affinché possano emendare le 
loro legislazioni nazionali (a questo proposito si veda la decisione del consiglio per 
Eurojust12). L'articolo 34 del TUE prevede che le decisioni che eseguono le decisioni del 
Consiglio siano adottate dalla maggioranza qualificata del Consiglio. L'articolo 35 del TUE 
stabilisce le norme di competenza della Corte di giustizia che si applicano automaticamente a 
tutte le decisioni del Consiglio adottate sulla base dell'articolo 34 del TUE e quindi alla 
convenzione Europol qualora sia sostituita da una decisione del Consiglio13. 

La decisione del Consiglio conferirà a Europol lo statuto di agenzia dell'Unione europea14. 
Ciò comporta conseguenze molto importanti: il finanziamento di Europol mediante il bilancio 
comunitario15 e l'applicazione dello statuto dei funzionari delle Comunità europee al 
personale Europol16. Il fatto che l'intervento dell'ufficio non sia più subordinato all'esistenza 
di una struttura criminale organizzata17 e l'estensione del mandato di Europol18 rappresentano 
effetti molto importanti per l'attività di Europol. La proposta attuale di decisione del Consiglio 
prevede inoltre alcune disposizioni riguardo le équipe miste, la richiesta di esecuzione di 
indagini, il riciclaggio di denaro19. Anche l'integrazione della disposizione in materia di 
accesso ai documenti di Europol in conformità al regolamento (CE) n. 1049/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio20 è estremamente positiva. Per quanto riguarda la 
protezione dei dati, è positivo che la decisione attuale preveda anche la designazione presso 
Europol di un delegato indipendente alla tutela dei dati21. Ciò non può che rafforzare la 
fiducia delle autorità degli Stati membri nei confronti di Europol. Anche il principio di 
sussidiarietà (articolo 2 del TUE e articolo 5 del TCE) e di proporzionalità sono stati infine 
rispettati nella redazione di questa decisione22.

Per quanto riguarda il ruolo del Parlamento europeo23, il riferimento normativo è costituito 
dall'articolo 39 del TUE. L'articolo prevede infatti che il Parlamento europeo sia ascoltato 
riguardo a tutte le misure di attuazione di una decisione del Consiglio nella misura in cui 
debbano essere adottate dal Consiglio. Queste norme si applicherebbero in ugual modo a una 
decisione del Consiglio di Europol. La partecipazione del Parlamento europeo alla procedura 
decisionale di formazione del bilancio di Europol contribuisce a rafforzare il controllo 
democratico di questa istituzione.
Il controllo parlamentare di Europol, tuttavia, solleva questioni che non sono affrontate dalla 
nuova decisione:

  
12 GU L 63 del 6.3.2002
13 Considerando 22, decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817
14 Considerando 5, ibid.
15 Considerando 3 e articolo 41, ibid. Il bilancio comunitario sostituirà i contributi diretti degli Stati membri. Gli importi corrispondenti sono 
già stati assegnati in conformità al quadro finanziario 2007-2013: 82 milioni di euro per il 2010 e fino a 85 milioni di euro nel 2013, 
COM_SEC(2006)1683, pag. 5
16 Articolo 38, decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817
17 Si confrontino gli articoli 2(1) della convenzione Europol, GU C 316 del 27.11.1995 e gli articoli 3-4 della decisione del Consiglio 
(Europol), COM(2006)0817
18 Allegato I, decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817
19 Articolo 6-7 e considerando 9 della decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817
20 GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43. Si veda l'articolo 45 della decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817
21 Articolo 27, decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817
22 Considerando 24, ibid.
23 Considerando 21, ibid.
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- il controllo da parte dei parlamenti nazionali e del Parlamento europeo dell'adozione di una 
decisione del Consiglio e dei suoni emendamenti futuri non deve essere inferiore rispetto al 
controllo degli emendamenti della convenzione (un protocollo necessita una ratifica). Gli Stati 
membri devono discutere il modo di coinvolgere i loro parlamenti nazionali nell'adozione 
dell'emendamento di una decisione del Consiglio di Europol.
- l'istituzione di un comitato misto formato dai parlamenti nazionali e dal Parlamento 
europeo24 per il controllo delle attività di Europol potrebbe essere un'iniziativa appropriata. 
Nella decisione attuale, il riferimento al controllo parlamentare, ad eccezione del bilancio, è 
limitato all'articolo 47 che parla della possibilità del presidente del consiglio 
d'amministrazione e del direttore di Europol di comparire dinnanzi al Parlamento europeo per 
l'esame di questioni generali relative a Europol. Il Parlamento europeo sarà consultato solo in 
caso di revoca del Direttore e dei direttori aggiunti di Europol da parte del Consiglio25. 

Conclusione

L'Unione europea continua a credere nel principio di sovranità e ai partenariati solidi sostenuti 
mediante nuove organizzazioni e iniziative. La fiducia e il sostegno al futuro di Europol 
rimangono forti soprattutto adesso che si è finalmente testimoni del rinnovamento giuridico e 
operativo di questa organizzazione. Sono tuttavia auspicabili dei miglioramenti per quanto 
riguarda la responsabilità democratica di Europol, soprattutto in seguito all'ampliamento dei 
suoi poteri operativi. La concessione di poteri operativi adeguati e il miglioramento del 
controllo democratico sono strettamente collegati.

  
24 Si veda A5-0108/2004 (5438/2004 – C5-0059/2004 – 2004/0806(CNS))
25 Articolo 37 (7), decisione del Consiglio (Europol), COM(2006)0817


